
«H
o invitato Prodi e Berlusconi.
Aspettole risposte».L’invitopor-
ta la firma di Gianni Morandi e
valeper il suonuovoshowcano-
ro-televisivo, Non facciamoci
prendere dal panico: cinque pun-
tate in diretta dai palasport di
Bolzano (partenza questo giove-
dì), Forlì (5 ottobre), Arezzo (12
ottobre), Pesaro (19 ottobre) e
Andria nel barese (26 ottobre),
in onda in prima serata su Raiu-
no,percantare,scherzare,pensa-
re al nostro presente, saggiare le
reazioni delle persone tramite
candid camera (come il far finta
di strozzare una donna in un ri-
storante di Forlì e vedersi arriva-
re, sul serio, icarabinierichiama-
tidaunavventore).«Beneildop-
pio invito a Prodi e Berlusconi -
chiosa ildirettoredi reteFabrizio
Del Noce - purché accettino en-
trambi, anche in puntate diffe-
renti». Ma il consigliere Rai San-
droCurzi frena:«Sarebbeoppor-
tuno che i politici non parteci-

passeroaiprogrammidi intratte-
nimento.Le regoledevonovale-

re per tutti». Se i due politici ac-
cetteranno o meno si vedrà. Per
ora si sa che il cantante di Mon-
ghidoro è stufo di passare sem-
pre per «l’eterno ragazzo», pro-
mette uno show tutto particola-
re,prodottodallaRaiconBallan-
di Entertainment: niente vallet-
te stile «bonona» ma l'attrice
Esther Ortega come soubrette,
«duetti» con le immagini dei
mai dimenticati Gaber, Lucio
Battisti, Fred Buscaglione e Do-
menico Modugno riprodotte a

tredimensioni, unaballata setti-
manale sull’attualità, il caldo
contatto col pubblico.
Allora, ritorni su Raiuno
quattro anni dopo «Uno di
noi»: come sarà questo nuovo
show?
Intanto il titolo: vuole avere un
messaggio positivo, la paura è
untemadominantediquestian-
ni ma non dobbiamo farci pren-
dere dal panico.
Ma quale atmosfera, quale
storia vuoi dare?

Innanzi tutto vorrei far dimenti-
care l’icona eterna del «ragaz-
zo»: ai miei 61 anni non sta più
in piedi. Questo vuole essere
uno spettacolo pensato da auto-
ri come Cugia, Solari e altri in
cuimostro unaparte insospetta-
ta di me, quella di uno che si fa
domande sulla vita, riflette sul
presente.
Parlerai anche di attualità?
Sì.Ad esempio nella «ballata set-
timanale»Nonfacciamociprende-
re dal panico. Dove decidiamo
l’argomento settimana per setti-
mana: ad esempio, un governo
ce l'ho, l'alternanza di governo
ce l'ho, però la sicurezza che
l’aria sia cambiata mi manca,
eh,mimanca.Saràcomeungio-
co. Oppure la candid camera,
unpo’allaNanniLoymapiùdu-
ra, dove sono un uomo che usa
un po' di cinismo per vedere il
comportamento della gente.
Strozzaremo una signora in un
ristorante, interromperemo un
matrimonio con la sposa incin-
ta, due russe rapineranno Pupo
e me in una camera...
Rapinati da due russe... Dallo
stupro inventato di Bologna
ad altri espisodi più tragici,
come Erika e Omar di Novi
Ligure, affibbiare colpe di
delitti fasulli o reali agli

extracomunitari pare
piuttosto frequente.

Alla storia che gli extramunitari
sono delinquenti non ci sto,
non è vera. Cercano semplice-
mente di stare meglio in un pae-
se che offre opportunità. La per-
centuale di malviventi tra extra-
munitari e italiani, trachièper il
bene e chi no, è la stessa. E sì, è
vero, la tentazione di incolpare
gli stranieri esiste.
«Non facciamoci prendere dal
panico» è uno show dal vivo
che vuole reggersi
sull’artigianato artistico. Ma
in tv proliferano i reality o gli
show dove è protagonista chi
non sa far niente.
Noi cerchiamo di fare uno show
provato, scritto, ragionato, con
qualchecontenuto.Dalvivoper-
ché ogni serata è diversa, mi dà
l’adrenalina, in studio diventa
tutto più uguale. Sui reality non
mi permetto di giudicare cosa
fanno gli altri: la tendenza inter-
nazionale è far recitare chi non
sa farlo. D’altronde riempire 24
ore di palinsesto è dura, ma ab-
biamo il telecomando, possia-
mo cambiare canale, o possia-
mo leggere un buon libro...
Ti sei sempre dichiarato di
sinistra. Cosa vorresti da
questo governo?
Aspetto qualche mese per vede-
reseècambiatoqualcosa.Hovo-
tatoquestogovernoecomedesi-
derio fondamentale spero che
faccia qualcosa di vero per i più
poveri, i più deboli, gli anziani,
chisoffre, ipensionati,per lavec-
chiaia.
A proposito: visto il caso
sollevato dall’appello di
Welby a Napolitano, cosa
pensi dell’eutanasia?
Vedere quello che ha Welby, il
tenerlo in vita se non chiede al-
tro di finirla, certo è dura. Ma è
un argomento molto delicato:
confesso, trovo difficile affron-
tarlo.

Un po’ di Morandi, per vincere il panico

■ di Dario Zonta / Procida

Gianni Morandi

I
lventodelcinemastrappala te-
la morgana dell'apocalittico
Herzog. Questo è successo a

Procida qualche giorno fa in occa-
sionedellamanifestazionediEnri-
co Ghezzi, «Il vento del Cinema»,
appuntamento isolano (e isolato)
sul dialogo permanente tra «chi
pensa il cinemae chi èpensato dal
cinema». Su una sorta di traghetto
«abusivo» alla Aitanic (film paro-
dia di Nino D'Angelo del celebre
Titanic), trasformato in sala cine-
matografica, si sta proiettando Fa-
ta Morgana di Werner Herzog,
quando un colpo più assestato di
bolina supera le mura di ferro del
traghetto titanico e picchia sullo
schermo lacerandone la tela. Le
immagini progressive e catastrofi-
che della avventura herzoghiana
proseguono lacerate a metà tra il
telopenzolanteeilbiancodeimu-
ri ferrosi. Non c'è immagine mi-
gliorediquestaperdescrivere ilcli-
ma delle giornate ghezziane di ci-
nemaefilosofiadiProcidaeper in-
trodurre il tema su cui si è svolta la
riflessione: la catastrofe e il mon-
taggio.Oltreal regista tedesco,Her-
zog,acomporrei liberi simposi,ve-
re e proprie jam session, sono stati
chiamati nomi vari tra chi imma-
gina il presente come un'apocalis-
se (alcuni filosofi) e il cinema co-
me il suo montaggio al rallentato-
re(alcuniregisti),oppureil«restau-
ro non richiesto» della realtà, co-
me amava dire Carmelo Bene.
Amos Gitai, Ciprì e Maresco, Wer-
ner Herzog, Tonino De Bernardi,
Yervant Gianikian, Angela Ricci
Lucchi, Edoardo Sanguineti, Aldo
Gargani, il filosofo russo Boris
Groys.
Tra i tanti interventi, v'è stato an-
che quello di Paul Virilio, interro-
gato da Ghezzi in una videoregi-
strazione. Il pensatore parigino ha
espresso in Città Panico (Raffaello
Cortina, 2004) una idea precisa
delconcettodicatastrofe, traccian-
dola in una sorta di reportage che

va dalle Torri gemelle alle devasta-
zioni degli uragani. E con Enrico
Ghezzi, in una conversazione fiu-
me inedita (di cui qui isoliamo un
cuore) è tornato sul tema. «Vorrei
citare - dice Virilio - il mio afori-
sma preferito: "l'apocalisse è un
concetto senza futuro". Quindi
nonparleròdiapocalisse,madiac-
celerazione della storia e poi di ac-
celerazione della realtà. Se c'è un
rapporto stretto tra la guerra e il ci-
nema, è perché da qualche parte
l'accelerazionedellastoria siè sem-
pre fatta attraverso la guerra. Che
si tratti di guerre medievali o mo-
derne, laguerraèstata il luogodell'
accelerazionedellastoria.L'hodet-
tonelmioprimolibroVelocitàePo-
litica che accanto all'accumulazio-
ne c'è l'accelerazione. Non si può
trattare l'accumulazione politica
senzatrattare l'accelerazioneecolo-
gica.Cioè l'accelerazionedellaper-
cezione del mondo. L'accelerazio-
ne fenomenologia, il cinemati-

smo - la messa in opera grazie alla
foto istantanea, al cinema e in se-
guitoalla televisioneeall'informa-
tica, dell'energia del visibile - è
l'evento più importante della mo-
dernità». Virilio ci porta al cuore
del suo ragionamento liberandoci
dai semplicismiad effettoche il te-
ma genera. Nell'epoca in cui la ve-
locità del progresso tecnologico e
scientifico è sfuggita inesorabil-
mente a qualsiasi controllo politi-
co, l'incidente, anzi la catastrofe, è
diventata inevitabile. «Lacatastro-
fe - dice ancora - la viviamo attra-
versoquestaaccelerazionedella re-
altà. La catastrofe non è soltanto il
World Trade Center, lo tsunami,
maèl'accelerazionedelrealeeque-
sta accelerazione non è solo una
parola, si chiama "live", si chiama,
"tempo reale", "istantaneità". Que-
sto movimento non è analizzato
all'altezza della sua potenza. La
sua potenza di condizionamento
del reale,è talmente grande da ri-
mettere in causa le analisi politi-
che e filosofiche»..

IL MEETING Cinema e filosofia per la rassegna di Enrico Ghezzi

Disastro a Procida, tutto ok

che altro c’è

■ Bagno di folla per Carlo Ver-
doneall'inaugurazionedelFesti-
val Terra di Siena l’altro ieri a
Chianciano Terme. Oltre mille
invitati hanno applaudito nel
Cinema Teatro Garden la ver-
sione restaurata del film L’ Ar-
mata Brancaleone di Mario Mo-
nicelli.Primadellaproiezionesi
è svolta la cerimonia di premia-
zione del Premio Terme di
Chianciano per il Cinema con-
segnatoaCarloVerdone, ilqua-
le ha poi ricevuto anche il Pre-
mio Diamanti al Cinema (già
vinto nel corso della 63ma Mo-
stra del Cinema di Venezia) in-

siemeconSilvioMuccino. Idue
protagonisti del fortunato film
Il mio migliore nemico di Carlo
Verdone hanno improvvisato
una divertente gag sul palco del
Teatro Garden, scatenando gli
applausie le risatedel foltopub-
blico. Alla fine della proiezione
le due star della commedia ita-
liana sono state inseguite dalla
folla fino al luogo dell aperitivo
nella piazza della cittadina terr-
male, tanto che gli organizzato-
ri hanno dovuto richiedere il
tempestivo interventodelle for-
ze dell ordine per allontanare i
numerosissimi fan.

DIVI I due attori accolti trionfalmente al Festival di Siena

Verdone e Muccino inseguiti
dalla folla: tranquilli, sono fan

■ di Stefano Miliani

IN SCENA

Inizia giovedì
in prima serata
Ma Curzi ha già
sconsigliato la
presenza dei
due politici...

«Sono stufo di
passare per
l’eterno ragazzo
Ho 61 anni e vi
mostrerò un
altro Morandi»

Musica
● Morto Burrell, bassista

dei King Crimson
Il bassista inglese Boz Burrell
(nome d'arte di Raymond
Burrell), famoso per aver fatto
parte dei King Crimson e dei
Bad Company, è morto a 60
anni per una crisi cardiaca
nella sua casa di Marbella,
durante una prova di
registrazione con Tam White.
Entrò nel 1971 nei King
Crimson come cantante ma,
avendo la band bisogno
anche di un bassista, Robert
Fripp insegnò a Burrell a
suonare il basso in poche
settimane. Burrell ha avuto un
grande successo proprio
come strumentista, fondando
il supergruppo Bad Company
e suonando con Alexis
Korner, Alvin Lee, Pete
Townshend, Ritchie
Blackmore, Mott the Hoople.

Musical
● Cocciante cerca

Romeo e Giulietta
Prende il via in tutta Italia la
ricerca del cast per «Giulietta
e Romeo», la nuova opera di
Riccardo Cocciante, con i
testi di Pasquale Panella, che
debutterà all’Arena di Verona
il 1˚ giugno 2007. La ricerca
riguarda artisti cantanti per
tutti i ruoli e in particolare per i
due protagonisti Giulietta e
Romeo. Tutte le informazioni
per partecipare alle audizioni
sono reperibili sul sito
www.giuliettaeromeo.net o
attraverso la infoline del
Teatro Stabile di Verona 045
8015196.

Errata corrige
● Tv per ragazzi: è Raitre

non RadioTre
Nell’articolo pubblicato ieri a
firma di Lorenzo Mori, ogni
programma citato è del
canale tv Raitre, non di
Radiotrerai. Ce ne scusiamo
con i lettori e con i diretti
interessati.

TELEVISIONE Cin-

que tappe, cinque pa-

lasport a cominciare

da quello di Bolzano:

è la nuova impresa tv

(Raiuno) di Gianni Mo-

randi. Che vorrebbe

Prodi e Berlusconi...
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